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// Milan è già 
rimasto 
solo in 
cima 
alla classifica 

Due a zero per i rossoneri, ma è stata una partita di calcio? 

Solo un tiro del Lecce 
nella porta di Piotti 

È arrivato al 34' della ripresa - Un'assedio forsennato dei milanesi che hanno segnato 
con Antonelli e De Vecchi - Per il resto solo un lungo elenco di occasioni mancate 

MILAN-LECCE — Il primo gol di Antonelli (sopra il titolo) e la 
gioia di De Vecchi dopo il secondo. . 

MARCATORI: Antonelli al 3' e De Vecchi al 
30* del s.t. 

MILAN: nòtti; Tassotti, Maldera; De Vecchi, 
Collorati, Baresi; Buriani, Novellino, (Gio
ghi dall' '82'), Antonelli, Battistini (Romano 
dal 46'), Vincenzi. 

LECCE: De Luca; Lorusso, Gardlman; Gaiar-
di, Grezzani, Miceli; Caanito, Manzin, Ma-
ragliulo (Tesino dal 57'X Re, Magistrelll 
(Biagetti dal 57*). 

ARBITRO: Bianciardi di Siena. 
NOTE: campo scivoloso e pesante per la 

pioggia. Sugli spalti circa 20 mila spettatori. 
Ammoniti Lorus-so s Miceli. Angoli 7-2 per il 
Milan. 
MILANO — Che cosa è una partita di calcio? 
Oh bella: è un gioco in cui si può vincere, 
perdere o pareggiare. La risposta sembra faci
le ma facile non è. Prendiamo per esempio la 
partita fra il Milan e il Lecce. I rossoneri certo 
erano dati favoriti. La squadra di Giacomini 
vanta un impianto da «A». Nessuno dimentica 
che questa squadra appena due anni fa si è 
cucita sulle maglie lo scudetto, utilizzando 
praticamente gli stessi uomini. Gli assi (salvo 
Bigon) ci sono ancora tutti: dal nazionale Col-
lovati al fuoriclasse Franco Baresi, dal forte 

De Vecchi al «funambolo» Novellino. Logico, 
dunque, che la compagine milanese — solo di 
passaggio nella serie «B» — risultasse nei pro
nostici della vigilia quasi sicuta vincente. Però, 
ecco, però c'era appunto l'alea di questo quasi 
che permetteva di condire l'incontro con un 
pizzico di «suspense». 

Lo stesso Magistrelll, per alimentare l'inte
resse della gente, aveva fatto chiaramente ca
pire che il Lecce era venuto a Milano per dare 
«prova di se». La tradizione, aveva dichiarato, 
sta dalla nostra parte. Di che tradizione si trat
tasse non si era capito bene. Comunque, la 
dichiarazione d'intenti era apparsa a tutti na
turale. In campo, infatti, ci si va per giocare e 
quindi con la speranza, almeno la speranza, di 
vincere. Solo che questa speranza va alimenta
ta di fatti concreti. Invece... 

Invece il primo tiro in porta effettuato dalla 
squadra pugliese nella porta di Piotti è arriva
to al 34* del secondo tempo. Il primo e l'ultimo. 
Per il resto si è assistito all'assedio forsennato 
— e quasi mai illuminato da sapienza calcisti
ca: quella sapienza che sola giustifica il lauto 
stipendio di fine mese—del Milan che, a furia 
di insistere, i suoi due gol li ha trovati nel 
secondo tempo: al 3' con una fucilata di Anto
nelli dal limite dell'area e al 30' con un tiro da 

trenta metri di De Vecchi. Ora, stando cosi le 
cose, si può parlare di partita di calcio che si 
può vincere, perdere o pareggiare? L'interro
gativo non è ozioso. Almeno in rapporto alla 
gente che paga e che pretende — o dovrebbe 
pretendere — di assistere ad uno spettacolo 
che risulti proporzionato per qualità al prezzo 
del biglietto. Che se non fosse cosi, se si trat
tasse solo di recarsi allo stadio per registrare la 
conquista dei due punti, allora tanto varrebbe 
restare a casa in attesa del risultato, senza 
rischiare pioggia e freddo. Anche perché le 
cose migliori, per le quali il calcio rivela come 
spettacolo le sue straordinarie possibilità, si 
vedono quasi sempre in televisione. 

Il Lecce, va bene, forse vale poco. Forse non 
e in grado di contrastare validamente il Milan, 
forse non dispone di contropiedisti validi, ca
paci di gettare io scompiglio nell'area avversa
ria, però un solo tiro in porta in tutta la partita 
è veramente un insulto al gioco. Dato che — 
da quel che si è visto — era venuto convinto di 
perdere, non era meglio giocare a viso aperto 
l'incontro offrendo almeno qualche scampolo 
di gioco al pubblico che ha sempre più spesso 
altrimenti l'impressione di venire turlupinato? 
E vero che per un tempo la squadra di Mazzia 
ha tenuto testa al «grande» Milan ma anche un 

cieco avrebbe capito che presto o tardi il gol 
sarebbe venuto. E arrivato tardi, ma per "deme
rito dei rossoneri che fanno ben poco per fare 
dimenticare che giocano in serie «B». Godendo 
— anche questo e vero — della larga solidarie
tà della massima divisione dove sono in molti a 
giocare come se fossero in «B». < > 

A questo punto, visto che di partita in senso 
stretto non si può parlare, come si fa a preten
dere dal cronista il resoconto? C'è solo il lungo 
elenco delle occasioni mancate dai rossoneri: i 
pali di Antonelli e Battistini nel primo tempo; 
gli errori al momento dell'ultimo passaggio an
che dei cosiddetti fuoriclasse come Maldera e 
De Vecchi; l'ansimare cieco di Buriani; le pi
roette di Novellino che ha offerto il «numero» 
migliore quando ha mandato al diavolo De 
Luca che gli aveva parato con un piede un tiro-
gol. Il quale De Luca, stando allo scherzo, di 
rimando aveva allargato le braccia come per 
dire: «Son qui per questo». ' ' ' 

Lui, ecco, bisogna dirlo, la sua parte l'ha 
fatta nel Lecce. Doveva stare fra i pali e c'è 
stato. Ma gli altri? Che bisogno avevano di 
stare in porta pure loro? Undici portieri sono 
troppi. Almeno nel gioco del calcio. 

Antonio Incerti 

Atalanta con l'amaro in bocca per la sconfitta subita allo stadio Olimpico 

La Lazio vìnce con 2 gol contestati 
MARCATORI: ad «O. al 9' 

Albani, al 44* Citterio (sa 
rigore). 

LAZIO: Moscatelli; Spiaoni, 
CRterio; Penose, Poche si, 

gaia (dal 71' Gaeta.), Gar-
JMcaiM, Bigoa, Greco («al 
28* Albani). 12 Nar-ua; 13 
PfgWn; 15 CencL 

ATALANTA: Meato; Man
dorlati, Rena" («al 71* Sca
la); Fnesetti, naMJTioac, 
Vavasaori; De Biase («al 71* 
Bertazzo), BoaoatL De Ber
nardi, Rocca, Messia». 12 
Rosai; 13 Festa; 14 Morto
si. • ' 

ARBITRO: Prati. 
ROMA—Una vittoria, quel
la della Lazio control'Ata
lanta, che lascerà sicuramen
te una scia di polemiche die
tro di sé. I due gol dei laziali 
sono stati aspramente conte
stati. Il primo, di testa, di Al
bani, è apparso viziato da un 
fallo; il secondo, di Citterio, è 
scaturito su un rigore. In que
sta seconda occasione il sig. 
Prati ha visto dentro l'area il 

fallo del bergamasco Man
dolini ai danni del laziale 
Citterio. 

Nei primi 25* i laziali sono 
apparsi stranamente contrat
ti. La spiegazione del «miste
ro» e venuta soltanto nel dopo 
partita: Greco si era infortu
nato fin dai primi minuti, ma 
aveva taciuto la cosa. Dopo la 
sua sostituzione (al 28') con 
Albani, la Lazio ha preso 
quota. Di contro l'Atalanta 
non è che si sia fatta mettere 
in soggezione. Ma i bergama
schi, ottimi fino alla tre quar
ti, hanno peccato in fase di 
realizzazione. Infatti De Ber
nardi, prima e Messina poi, 
hanno gettato al vento due 
palle d'oro. Anzi, su azione di 
contropiede, proprio allo sca
dere dei primi 45*. Messina 
ha sprecato l'occasione che a-
vrebbe potuto dare un volto 
diverso all'incontro fallendo 
un pallonetto a tu per tu con il 
portiere avversario. v 

Da ricordare, però, che i la
vatisi erano fatti pericolosi in 
due occastonL Al 30* su gran 

punizione di Citterio, che ave
va impegnato Memo in una 
uscita a due pugni. Al 38* ci 
aveva provato Garlaschelli a 
battere Memo, che aveva. 
bloccato con bravura. Lo 0-0 
del primo tempo era però un 
giusto responso. 

. Nella ripresa, la Lazio 
spingeva sull'acceleratore, e 
arrivava più volte ad insediare 
la porta avversaria. Al 5' Bi
gon impegnava Memo con 

una mezza rovesciata. Al 9* il 
gol di Albani: Garlaschelli ri
metteva con le mani un pallo
ne per Sanguin. Cross del 
centcocampista biancazzurro; 
Albani a stretto, contatto di 
gomito con MandorlinL si ele
vava per colpire di testa. Sì 
notava uno spostamento di 
Mandorlini, forse ostacolato. 
Albani arrivava sulla palla e 
per Memo non c'era niente da 
fare. Proteste inutili dei ber
gamaschi. 

' '••• L* Atalanta reagiva e si sbi
lanciava. Al 15* era' Vavassori' 
(encomiabile il suo impegno) 
ad andare al tiro,' spedendo 
fuori. Al 19* rispondeva la 
Lazio con un centro di Ma-
stropasqua che pescava Alba
ni. Mandorlini mancava poco 
non causasse un autogol: la 
sua deviazione colpiva il palo 
destro. Entrati Scala e Ber-
tuzzo, l'Atalanta tentava la 
rimonta con tre punte è mez

zo. Ma al 29' si infortunava 
Messina che restava in campo 
per onore dì firma. 
. A chiusura l'episodio del ri
gore. Citterio filava sulla sini
stra; veniva affrontato da Bal-
dizzone e il laziale finiva a 
terra, dentro l'area. Ma il fal
lo era partito da fuori? Prote
ste bergamasche, espulsione 
di Scala (già ammonito) e ri
gore trasformato dallo stesso 
Citterio. 

Giuliano AntognoH 

Bolchi: risultato bugiardo 
Castagner: vittoria giusta 

ROMA — Finale caldo all'Olimpico tra Lazio e Atalanta. Ce 
lo conferma subito Bolchi — allenatore dei bergamaschi—che 
si presenta ai giornalisti molto polemico: «Parliamo solo di 
calcio, bisogna evitare polemiche, specialmente sulle sviste ar
bitrali che hanno danneggiato molto la mia squadra. Comun
que vedremo in televisione l'azione del primo gol laziale, la 
spinta di Albani su Mandorlini, e l'episodio del rigore concesso 
alla Lazio a fine partita. Per un fallo identico subito poco prima 
da Vavassori in area laziale l'arbitro ha fatto finta di niente. 
Comunque — continua Bolchi — un risultato molto bugiardo 
nei nostri confronti. 

L'allenatore bergamasco conclude: «Sarà diffìcile vincere al

l'Olimpico con certi arbitraggi; anche altri colleghi come Vene
randa e Fascetti si sonò lamentati». •••••-•••. 

L'ex capitano della nazionale, Facchetti, dirigente della 
squadra lombarda; è molto contrariato e cosi commenta la 
partita: «Prima rete falsata da un fallo su Mandorlini e calcio di 
rigore concesso con troppa leggerezza mentre in precedenza 
l'arbitro non aveva visto un fallo in area laziale su Vavassori. 
Credo che non ci sia nulla da aggiungere». 

Castagner è di tutt'altro avviso: «Risultato giusto, vittoria 
meritata. Specialmente nella seconda parte i miei ragazzi han
no dato prova dì carattere meritando il successo. Abbiamo 
sofferto 1 iniziativa dell*Atalanta solo nei primi 20 minuti ma 
Greco non era in buone condizioni; tuttavia con l'entrata del 
giovane Albani le cose sono cambiate e la squadra ha giocato 
meglio creando molte azioni da rete». 

-':"-" - - ' s. m. 

Doppietta nella ripresa contro il Monza: 2-0 

Esce Claudio Sala e il Genoa 
va a rete due volte con Boi to 
MARCATORE: Batto, al 29* 

e al 3T dei su. 
GENOA: Martina; Cecia, Ca

casti, Ouefri, Nefta; 
(dal 16* del su. Tede

sca), Mssfria, Rase*, Odo
rizzi, Beilo. (12 Favata, 13 
Di Chiara, 14 Loraat, 15 
CaiagacttoV 

MOr̂ iZA: CavnBeri; Metta, 
reBaiii lai, Acaafera (dal 
TP su. Tatti), «as te (4 
TT su. gai elei), 

zia, 14 
ri). 

ARBITRO: 

(12 Men
te Ff 

di LI-

NOTE: giornau di sole, 
spettatori 20 mila circa di cui 
14.343 paganti per un incasso 
di lire 59.904.000. Angoli 8-4 
per il Genoa. 

Nostro panfilio 
GENOVA — Con una dop
pietta di Boito. il Genoa ha 
liquidato il Monza. La svolta 
dell'incontro, equilibrato per 
la sua prima parte, si è avuta 
paradossalmente nella ripre
sa, quando è stato sostituito 
Sala, certamente uno dei mU 
gliori rossoblu in campo. E 
accaduto che il Genoa si è li
berato di quel condiziona
mento psicologico che Sala 
dall'alto della sua classe evi
dentemente rappresenta ed 
ha abbandonato il fioretto per 
dar mano alla sciabola, con la 

quale ha sferrato pesanti fen
denti contro i quali il troppo 
lezioso Monza è stato costret
to a cedere. 

Il Genoa ha denunciato le 
carenze di sempre: la man
canza di un difensore capace 
di bloccare elementi dallo 
scatto bruciante e poi la diffi
colta a trovare un gioco cora
le. Sala, il «poeta», si affanna 
a declamare ma non sempre è 
compreso e le sue rime cado
no nel vuoto dell'introvabile 
manovra rossoblu. Tutto quel
lo che il Genoa fa di bello e di 
buono risulta improvvisato, 
inventato al momento da 
qualcuno con i piedi o il cer
vello buono. Vedi, appunto, le 
due determinanti zampate di 
Boito. entrambe su intelligen
ti servizi inventati dal nuovo 
arrivato Tedesco, gettato in 
campo nella ripresa al posto 
del pur bravo Sala (forse ac
ciaccato) che però rallenta ed 
appesantisce la manovra. 

Altra cosa il Monza: quan
do uno dei biancorossi ha la 
palla (soprattutto quando le 
energie non fanno ancora di
fetto), intuisci come si svolge
rà la manovra, per i suggeri
menti che propongono gii al
tri giocatori, che si dispongo
no sul campo come su una 
scacchiera, già pronti alla 
mossa successiva. Ma il Mon
za 
soccomt 

è tenero, non ha peso e 
xornbe nei contatti appena 

un po' più rudi anche se non 
decisamente fallosi. Mastelli 
e Massaro, ma soprattutto 
Monelli, sono pericolosissimi 
con i loro scatti, le loro fìnte, i 
repentini cambiamenti di po
sizione e di ritmo, ma non reg
gono Io scontro. 

Primo tempo biancorosso, 
dunque, con i difensori rosso
blu in apprensione per blocca
re gli spunti brucianti dei vari 
Mastelli, Monelli e Massaro. 
Al 25' Mastalli da lontano 
impegna severamente Marti
na e al 27', su centro di Ma-
selli, Nela anticipa di un sof
fio di testa, mettendo in ango
lo, l'intervento di Massaro, 
pronto ad approfittare dell'u
scita a vuoto di Martina. 

Genoa più deciso nella ri
presa e più intraprendente do
po l'uscita di Sala. Al 13' O-
dorìzzi si protetta in area 
(servito da Boito) e spara in
cocciando i legni all'incrocio. 
Al 29' Tedesco fugge capar
biamente sulla destra e sco
della al centro, dove Boito ar
riva prima di tutti per adagia
re nel sacco. Al 24' un pallo
netto di Giusto per poco non 
beffa il troppo avanzato Mar
tina ed al 37* il raddoppio di 
Boito; tutto come prima: que
sta volta Tedesco fugge sulla 
sinistra e centra per Boito, 
che mette comodamente in 
rete da un passo. 

Starnino Porcù 

Gli i messi k.o. in Romagna 

Prima e convincente vittoria 
del Cesena sul Palermo (3-0) 
MARCATORI: R« cceteal al 

r e Barava al 4 T del aX; 
Barava al 41» dei \mJL 

CESENA: Reccm; Mei (Coati 
dal 44* «essa rip 
caveau; Plraccsai, 

reea),Cec-
-OddLFe-

seta, a*erden, LaceIe\up*nV 
•L 12 Rasai; 14 
—i fBsrr l jKaà 

PAUaUVffeOeem; 
ci. Pai adii (Ben 

. fraTano eessa rnsn 
t L M Cicca, Sali 
•ano, De Stefani 
(Cause M 1 4 * del 

Frieea; 13 Gas 

a*eJeJ;15 

Aaaateasa-
teaunedel-
MfcVafla-
m M s i i 
^ Catta* 
tartaree»), 
3aaae». 12 
esffssss 1 5 

ARBITRO; I saghi di Resaa-
v NOTE: tempo incerto. 
Spettatori circa 8 mila, incas
so lire 25.048.000. Ammoniti: 
Perego, De Stefania, Celioni, 
Vailati, RoccotellL Angoli 8 a 
5 per il Palermo. 

CESENA — I romagnoli 
stappano finalmente io cham
pagne tenuto in fresco per tre 
mesi, ma Bagnoli conserva e-
scmpUre self control e denun
cia onestà cristallina. Vittoria 
rincuorante, dice: ci sta tutta, 
però al Cesena è andato tutto 
bene dritto. Dice bene, anche 
perché aiuta la squadra a 
mantenere il senso delle pro
porzioni. Si poteva pensare ad 

un Palermo condrrioaato ia 

ni scorsi per la storia di _ 
di partita, ama manco s'è fatto 
cai 

Let-
di Pi-

di Di Cieco, palla 
sulla parte maaciaa in offerta 
speciale per RoccoteBfc sven-
toia di sinistro al volo, gol! Se
condo minato di gioco e addio 
Palermo, perdei db D a poco 
(esattamente al 10*) i sscuM 

seauerocne poteva rvncnerii 
focena*col rtoaltetodì finire 
reo. CaUoai, liberatosi di Od
di in dribbling, scagliava a 
cuoio a stamparsiitfmcrocio 
dei pali. La sorte strizzava 

ai roasafaoti e uà altro 
dio ancora teneva in serbo per 
*JSf*»e*«e^e»nBaBBj%4Bj*e# 84JB £Mv^e*BjsY asTB e*H^B"4*e4n> 

casalinga, anche se in Quel 

confronto aveva già sciolto 
tutte le eventuali incertezze 

Al T detUrìpresa, iafat "4 
RoocoteOi in area (pe 
tare una manovra non irresi-
stibile di Vailati e Borsetta©) 
veniva punito da I rmgai: bat
teva Celioni, specialista in 
faccende del genere, ma Rac

chi respingeva e la dife 
lontanava, a tretimni 
del pomeriggio storto ddI*E-
gidio e dei rosaacro m M 
Il Cesena, sfruttando 

di 

te se punizione da 
40* ddo-t. aveva 
spazio fra sé e i 
Questi ovviamente 
tatti ia avanti, davano pure la 
icnesiionr di poter cavare il 
ragno dal buco, ma era pia 
fumo che sostanza, e intanto 
spalancavano varchi attraver
so i qaali si sguinzagliavano i 

con operazioni 
soltanto di al-

__ odi disturbo. Al 
Indetta ripresa, se può iute-
reesarc ricordarlo par la cro
naca, 9 giovanotto di casa Fa
brizio Lacchi *i liberava con 
abtthàescaraveataTaUpaUa 
su un montante alla sinistra' 
ddTalKbito Oddi. Al 25* ci 
provava persino Mei con un 
tiro luspinto aDa brava dal 
guardiano rosaaero, ma so
prattutto va ricordato il 41', 
quando an buon lavoro imba
stito da PiracciaJ e Roocoteui 
portava la palla al centro a-

Qui Garbai favoriva Bor
iane e fl friulano 

Vittorio-
ite I V 

della partita. 

Uno-due di Serena alla Spai 
che perde pure il primato (2-0) 

MARCATORE: al 33' e al 62' Serena. 
BARIt Venterelli; Punzlano, La Palma; Sasso, 

Boggia, Bdhizzl; Bagnato, TavarUII (dal 70' 
Bitetto), Mariano, Beccala, Serena. 

SPAL: Renzi; Ogliari, Ferrari; Castronaro, Al-
biero, Miele; Giani, Rampanti, Bergossl, 
Brilli, Grop. 

ARBITRO: Benedetti, di Roma. 
BARI — g.d. Altro pienone eccezionale a Bari 
per la partita contro la capolista Spai. La Spai 
ha eretto una rocciosa barriera difensiva attor
no alla propria area di rigore ed ha potenziato 
il centro campo con Brilli, allo scopo di fare 
Filtro ed impedire ai centrocampisti baresi di 

lanciare Serena e Mariano (Iorio è ancora in
fortunato), senza disdegnare di affondare col
pi in contropiede contro il Bari che però, oggi, 
ha veramente giocato bene, facendo sua l'inte
ra posta con il classico punteggio di due reti a 
zero. 

Sugli scudi Serena in avanti che ha segnato 
le due belle reti, la prima al 33', deviando con 
la coscia in rete il pallone perduto dal portiere 
Renzi in una parata difettosa, la seconda al 17' 
della ripresa, quando a conclusione di una bel
lissima azione lineare, tutta di prima, ultimo 
passaggio di Mariano per l'ala barese che infil
za di nuovo Renzi, e poi Venturelli in porta che 
ha parato l'impossibile. 

La Samp nel finale 
fa secco il Catania: 1-2 

MARCATORI: Logozzo (S) aut. al 39' del p.t.; 
nel s.t. Chiorri (S) al 27' e Sartori (S) rig. al 
3 4 ' . •?•' • •'.•.-:'.• - • - ' • . 

CATANIA: Sorrentino; Labrocca, Ardimanni; 
Casale, Clampoli, Croci; Castagnini, Barlas-
slna, Bonesso (dal 72' Mastrangioli), Morra, 
Plga. 

SAMPDORIA: Garetta; Logozzo, Ferroni; Re-
deghleri, Pellegrini, Pezzella; Roseli! (dal 46* 
Velia), Orlandi, Sartori, Del Neri, Chiorri 
(daU'81* Monarì). 

ARBITRO: Barussini di Udine. 
CATANIA — La Sampdoria ha colto al Ciba
li un importante quanto insperato successo che 
mantiene la squadra genovese in piena media 
promozione. La prima parte della partita è 
.stata caratterizzata dalla sterile offensiva del 
\Catania cui la Sampdoria rispondeva con fic
canti contropiedi. Al 36' era la squadra dona

rla che sfiorava il gol quando Chiorri, dopo una 
lunga fuga sulla sinistra, tirava sull'uscita di 
Sorrentino e si vedeva respingere il pallone 
sulla linea da Ciampolì. Al 39' giungeva il 
momentaneo vantaggio del Catania: Bonesso 
serviva Morra il cui tiro era deviato nella pro
pria rete da Logozzo. •.•••'-.» 

Nel secondo tempo il Catania aumentava la 
sua pressione e al 14' usufruiva addirittura di 
un calcio di rigore per atterramento di Piga: lo 
stesso giocatore tirava debolmente e Garella 
poteva parare. ••>•••-. 

La Sampdoria continuava a stentare ma da 
due isolate occasioni dava il via alla clamorosa 
affermazione. Al 27* Chiorri segnava su puni
zione toccata da Orlandi mandando il pallone 
alla sinistra di Sorrentino. Al 34' Ciampoli 
falliva un agevole disimpegno servendo Velia; 
il donano passava a Chiorri che superava Sor
rentino ma veniva atterrato dal portiere etneo. 
Dal dischetto tirava Sartori che regalava alla 
sua squadra l'intera pesta in palio. 

Anche contro il Foggia 
il Verona non segna 

VERONA: Coati; Oddi, Fedele; PiaagerellL Ic-
riatti, Riccella; Guidoliu (Giglio dal 38' s.t.), 
Fraazot (Unrieri dal 27* s.t.), D'Ottavio, 
Scalai, Capuzzo. N. 12 Paese; a. 13 Rofersi; 
a. 15 Del Nero. 

FOGGIA: BearreUi; De GioraUeL Stimali; Fa
soli, PetruszeBL Pirazzial; Tinti, Doaetti, 
Mastello, Caravella, TirettL N. 12 Laveae-

" ziaaa; a. 13 Bozzi; a. 14 Cassano; a. 15 Zo-
" beL • 

ARBITRO: Valsesi di Pisa. 
VERONA — (m.m.y Giancarlo Cade chiede
va all'incontro interno con il Foggia la prima 
vittoria della stagione, ma ha dovuto acconten
tarsi di uno 0-0 che sottolinea il rebus più diffi
cile da-risòlvere per l'attuale Verona. Per i 
gialloblù il gol resta un oggetto misterioso e 
succede cosi di pareggiare andtc una partita 

che ài punti il Verona si sarebbe facilmente 
aggiudicato. Ma non c'è stato verso di supera
re l'attento e bravo portiere foggiano Benevel-
li, neppure quando Cade (correva l'ultimo 
quarto d'ora) ha fatto ricorso alle tre punte. 

L'attaccante più pericoloso dei padroni di 
casa è risultato infatti di gran lunga il podero
so centrocampista Scaini, mentre D'Ottavio 
ha fallito la prova sciupando a cinque minuti 
dal termine una opportunità clamorosa e Ca
puzzo ha molto girovagato senza troppo co
strutto. Non è servito UBvieri nei minuti finali 
e, d'altra parte non è che in zona d'impostazio
ne il Verona abbia fatto molto di meglio, aven
do Piangerelli fuori fase e Guidolin sotto tono. 

La cronaca restituisce nel primo tempo una 
gran sventola di Scaini al 29* e un colpo di 
testa ancora di Scaini al 32' sul quale Benevelli 
si è opposto d'intuito. Nella ripresa ancora un 
paio di insidiose conclusioni di Scaini. 

II Pescara raggiunge 
e supera il Vicenza: 2-1 

MARCATORI: al 3' Pagliari (V), all'11' Pre-
aranti (P), al 5* del secondo tesano Stira (P). 

PESCARA: Psagneteea, Fan ei, S a f c c i ; P» 
AUisnsVo. rullanti. r<Bn,isei. "Hie. Un ' 

Panatiti (dal 1» del secondo tesano Trevi-
eette), Di Michele (dal 43' del 

tesano D'Era**»). 14: Parane; 15: Ureflo. 
VICENZA: Bianchi; Batterò, Cenerà; 

GeBL Catetani (dal 15* del 
Ferree*); Tonetto, Dal Pra, Pagnari, 

PriascaL ReaL N. 12: GaRL N. 13: Erba. N. 
14: Mnrrela N. lfc Niceaea. 

ARBITRO: 
PESCARA —• (f. /.) Il Pescara riesce a con
quistare l'intera posta dopo un incontro ga
gliardo ricco di azioni ed emozioni. La squadra 
di casa si presenta in formazione rimaneggiata 
e ne approfittano subito gli ospiti. Al primo 
affondo il Vicenza va in goal con relativa faci
lita: Priaschi e Pagliari dilettano sulla trequar

ti finché l'ultimò passaggio trova il centroa-
vanti completamente solo al centro dell'area. 
Bella la sua girata al volo con il pallone im
prendibile che si insacca nell'angolino alla de
stra del portiere: la partita è iniziata da tre 
minuti appena. " 

Ma il Pescara a perdere non ci sta proprio ed 
in casa non gli fanno certo difetto grinta e 
volontà. Il pareggio arriva all'I 1* su azione di 
calcio d'angotorbattc Nobili per la testa di 
Prestanti erex di turno a77Cirm la schiacciata 
vincente. -r 

M 5' del secondo tempo il goal della vittoria 
ad opera di Silva che si esibisce in un bel drib
bling in area tra due difensori, quindi centra la 
rete con un gran diagonale. La reazione degli 
ospiti è immediata e PiagnercUi corre qualche 
rischio ma con il passare dei minuti l'ofrensiva 
sì spegne gradualmente anche a causa di un 
violento temporale che rende il terreno impos
sibile. 

Il Pisa con Cantarutti 
infila il Ri mini (1-0) 

MARCATORI: Caataratti (P) al 4T del 
PISA: Maenaat; Reati, Sec ~ ~ 

Carati, Cenai ; Bertene», Tettine (al 41» del 
mJL Vsgaaé), Oaadrì, Gr ' 
N. 12 ft—,13 Cezzk 14 VejaamV 15 < 

RIMINI: Ferrerie; Mera, Tasi (al 

14 
(aal 2sT del M. Fina e •• eh iaf).N.12 
13Pettia 

ARBITRO: 
PISA — Prima sofferta vittoria del Pisa sul 
proprio campo. Il gol che ha datò la gioia del 
snmanj alta squadra di Toneatto è venuto al 
43' del primo tempo per merito di Cantarutti 
che ha meno alle spaile di Petrovic una corta 
respinta del namero ano rimiaese su tiro di 
Oozzoti servito splendidamente da Bartolini. 
Prima del gol le due squadre non avevano fatto 

vedere grandi cose se si eccettuano due belle 
girate di Quadri e di Cantarutti rispettivamen
te al 22* e al 35*. 

Ma la vera carta vincente dei pisani è stata 
Bartolini che, in assenza forzata di Chierico, 
ha saputo dare un po' di vivacità e di fantasia 
alla manovra nonostante la dura guardia di 
Tosi. Le migliori azioni sono partite dal suo 
piede anche quando al 3' della ripresa Rossi ha 
mancato di poco il bersaglio. Poi, al 16, anche 
Gozzoli sfiorava fl palo alla destra di Petrovic 

Col trascorrere dei minuti pero, razione del 
Pisa si appesantiva mentre avaazava minac
cioso il Ramni che al 23' sfiorava fl pareggio 
con Saltutti messo solo davanti a Maanim da 
un errore di Rossi. Dee minuti nm tardi era 
Cantarutti a mordersi le mani dopo che, per 
eccesso di individualismo, sbaglia un gol quasi 
fatto. Al 29* il Rimini riusciva anche a colpire 
la traversa, ma era rultimo brivido per la Ufo-

Guerra dei gol a Taranto 
e il Varese soccombe 2-3 

MARCATORI: Fettri (T) al 33* dri pX; Te-
sse*ueJ(V)eir,BTrea^(V)all4V 
(T) al i r . Fabbri (T) en rifare al 23* 

TAEAfmfcCtoBjafr.CalMinis.Mejcci (44**4. 
Dndft Ferree*», Piceno, auatil», Febbri 
(44* s4. Caeenao), CaaaiH, Metti, Pavece» 
CeriN. 11 IhgB Scenari;». 14Snppe,a. 1*3 

VARESE: Weji i il, VTaceari, ••ginn, Ce
ra*, ArrUÌl, Cernatela; Tarcaetta (dai IT 
M. Ti i n ilsg, Tesansea», Ssavndè (dal 14* s.t. 

13 Pe»a; e. 14 F u i nini 
IsTsTTRO: VKasI di sTasesnm. 

TARANTO — (a. m.) Partite mediocre nel 
primo tempo, ma che nella ripresa è diventata 

addirittura appassionante con due gol per par
te. Le reti. Devono passare 33* prima che i 
roasobta riescano a violare la porta di Riga-
monti. Mutti, neoacquisto, supera un paio di 
avversari e crossa al centro, dove Fabbri racco
glie: Rigamoati respinge e lo stesso Fabbri, da 
terra, riesce a mettere in rete. 

Secondo tempo. Al secondo minuto c'è un 
pasticcio della difesa tarantina, Ciappi riesce a 
salvare ma non pud fare nulla sul tiro di Toma-
somV Al 14*, su un altro svarione difensivo, il 
terzino lombardo Braghin riesce a violare per 
la seconda volta la porte di Ciappi. Quattro 
minuti dopoi tarantini pareggiano con un col
po di testa di Cannata. Appena tre minati do
po razione gol decisiva: Fabbri viene spintona
to in area da Arrighi e l'arbitro decreta il rigo
re. Dopo due minuti di vivaci proteste dei vare
sini, k) stesso Fabbri mette a segno fl penalty. 
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